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	Relativo agli appalti dei servizi di

	POSTAZIONE RADIOTELEVISIVA SITA IN LOC. …… DI …………NEL COMUNE DI ……………….



	Causale stesura DUVRI
	Estremi contratto

	X
	Il presente documento è da considerarsi parte integrante al contratto in essere allegato
	

	
	Il presente documento è stato redatto per l’espletamento di un appalto occasionale
	


	Luogo
	Data

	…………….
	………………..

	

	Committente-Locatore
	Appaltatore-Affittuario

	Datore di Lavoro

	Datore di Lavoro


	DEFINIZIONI


Di seguito si forniscono alcune definizioni relative ai soggetti che intervengono e sono presenti nell'argomento trattato ed ai tipi di contratto che possono essere stipulati.

Committente o Appaltante: colui che richiede un lavoro o una prestazione.

Appaltatore o ditta Appaltatrice: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri.

Subappaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri.

Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del committente (o appaltatore), dietro un compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la ditta individuale e ne è anche titolare è l'unico prestatore d'opera della ditta.

Lavoratore dipendente: è la persona che per contratto si obbliga mediante retribuzione a prestare la propria attività alle dipendenze e sotto la direzione altrui.

Contratto d'appalto: l'appalto è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro (art. 1655 c.c.). 

Pertanto, fra committente e appaltatore viene stipulato un contratto articolato principalmente su: 

•
l'oggetto dell'opera da compiere,

•
le modalità di esecuzione, 

•
i mezzi d'opera, 

•
le responsabilità, 

•
l'organizzazione del sistema produttivo, 

•
le prerogative e gli obblighi.

Quando l'opera viene eseguita al di fuori del luogo di lavoro del committente, sull'appaltatore gravano gli oneri economici, riguardanti la remuneratività dell'opera che va ad seguire, e gli oneri penali, connessi alle violazioni colpose della normativa di sicurezza.

Appalto scorporato: è il caso in cui l'opera viene eseguita all'interno del luogo di lavoro del committente, senza la copresenza di lavoratori dipendenti da quest'ultimo. Questo contratto si realizza quando l'opera richiede una massiccia specializzazione, divisione, parcellizzazione dei lavori appaltati in quanto volendo eseguire, in campo industriale (esempio manutenzione con elettricisti, meccanici, idraulici, ecc.), opere di diversa natura secondo le regole dell'arte, occorre richiedere l'intervento di personale in possesso di determinati requisiti tecnici. Si generano perciò interferenze che sono fonte di rischi aggiuntivi rispetto a quelli già insiti nei singoli lavori e la cui responsabilità può gravare sul committente. 

Appalto promiscuo: gli appalti promiscui sono quelli che vedono impegnate una o più imprese appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o, in strutture nelle quali operano i lavoratori del committente. Si tratta generalmente di lavori su impianti e che devono essere eseguiti senza interrompere il loro normale funzionamento e sui quali potrebbero operare contemporaneamente i lavoratori del committente.

Subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 c.c.).

Contratto d'opera: il contratto d'opera si configura quando una persona si obbliga verso "un'altra persona fisica o giuridica" a fornire un'opera o un servizio pervenendo al risultato concordato senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente (art. 2222 c.c.).

Referente per la sicurezza

Persona incaricata dal Datore di Lavoro committente (appaltatore) di coordinare e sovrintendere le procedure di sicurezza concordate, e di assicurare l’attuazione e il rispetto delle misure di prevenzione e protezione previste per l’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto.
	INTRODUZIONE


Il DUVRI è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 26 c.3 del D.Lgs. 81/2008, relativo agli obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione.

Secondo le disposizioni del suddetto decreto, l’elaborato comprende: 

· un insieme di notizie utili al fine della comprensione del DUVRI. Si tratta di informazioni generali, di carattere contrattuale che regolano i rapporti tra Committenza e Appaltatore;

· una documentazione esecutiva che definisce le prescrizioni operative relative alle singole attività tenendo conto dei rischi interferenziali evidenziati e individuandone le relative misure di prevenzione.
· Il DUVRI non entra nel merito della valutazione dei rischi specifici propri delle attività svolte dalle ditte appaltatrici o dai lavoratori autonomi, ma analizza solo quelli relativi alle interferenze che si generano quando due organizzazioni interagiscono per lo svolgimento di un determinato lavoro.
Il DUVRI sarà utilizzato nell’ambito del coordinamento dell’appalto e ne rappresenterà il documento operativo di riferimento.

E’ necessario revisionare e integrare il DUVRI ogni qualvolta, durante l’esecuzione dell’appalto, si manifesti l’esigenza di modificare le indicazioni precedentemente definite. 

	MODALITA’ DI GESTIONE DEL DUVRI


Prima dell’inizio dell’appalto 
· La ditta interferente deve fornire al committente i seguenti documenti: 

a) Visura Camerale aggiornata (data di emissione non superiore ai 6 mesi);

b) DURC

c) Elenco dei dipendenti operativi con relative informazioni riguardanti:
· Nominativo;
· Mansione;
· La ditta committente redige il DUVRI e lo sottopone all’attenzione della ditta interferente
· Sottoscrizione del DUVRI da parte di committente e ditta interferente che provvederanno ad illustrarlo al rispettivo personale interessato

· Redazione del verbale di coordinamento tra committente e interferente
Durante l’esecuzione dell’appalto 
· La ditta interferente e la ditta committente aggiornano il DUVRI se si manifesta l’esigenza a fronte di mutamenti non valutati inizialmente.
Eventuali variazioni/integrazioni significative per la sicurezza verranno formalizzate utilizzando lo specifico verbale “Verbale di adeguamento DUVRI in funzione dell’evoluzione dei lavori” in allegato (C3).

	DESCRIZIONE CRITERI DI REDAZIONE DEL DUVRI


Il presente documento di valutazione dei rischi interferenziali è strutturato nelle seguenti parti:
· DUVRI Sezione 1

Riferimenti contrattuali, criteri di redazione del DUVRI
· DUVRI Sezione 2
Elenco delle schede di analisi delle fasi lavorative, contenenti:

· Valutazione dei rischi interferenziali
· Misure di prevenzione e protezione da attuare

· DPI specifici per i rischi interferenziali

· Corrette disposizioni di lavoro
· DUVRI Sezione 3A

Modulistica committente

· Scheda A1
Anagrafica committente

· Scheda A3
Attrezzature committente concordate

· Scheda A5
Comunicazione dei rischi aziendali

· DUVRI Sezione 3B

Modulistica appaltatore

· Scheda B1
Anagrafica Appaltatore

· Scheda B2
Dipendenti appaltatore coinvolti nell’appalto

· Scheda B3
Attrezzature, mezzi e sostanze introdotte dall’appaltatore

· DUVRI Sezione 4

Modulistica coordinamento committente-appaltatore

· Scheda C0
Disposizioni e norme comportamentali

· Scheda C1
Verbale di coordinamento

· Scheda C3
Verbale adeguamento DUVRI in funzione dell’evoluzione dei lavori

· DUVRI Sezione 5

Elenco allegati

	UBICAZIONE STABILIMENTO SOGGETTO A RISCHIO D’INTERFERENZE

	Comune di:
	

	Via:
	

	Provincia di:
	

	C.A.P.:
	


	DESCRIZIONE GENERALE DEGLI AMBIENTI DI LAVORO DOVE VENGONO SVOLTE LE ATTIVITA’:

(soggette ad interferenze )

	Ditta committente:
	1) Vie di accesso e di transito 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	
	2) Ambienti di lavoro
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	
	3) Locali tecnici
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	
	      4)
Traliccio
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	CLASSIFICAZIONE APPALTO E MOTIVAZIONE OBBLIGO STESURA DUVRI


	Casistica

Esenzione DUVRI
	
	Appalto con rischi

	Art.26 comm.3-bis
	
	Art.26 comm.3-bis

	
	servizi di natura intellettuale
	mere forniture di materiali o attrezzature
	lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni
	
	Esposizione ad agenti cancerogeni
	Esposizione ad agenti biologici
	Svolgimento attività in presenza di atmosfere esplosive
	Lavori indicati nell’ Allegato XI

	SI
	
	
	X
	
	
	
	
	X

	NO
	X
	X
	
	
	X
	X
	X
	

	Redazione DUVRI


	EVENTUALI CRITICITA’ O PERICOLI RILEVANTI DA EVIDENZIARE


	SI
	NO
	Allegato XI e/o altro

	X
	
	Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.

	
	X
	Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.

	
	X
	Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

	X
	
	Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.

	
	X
	Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

	
	X
	Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

	
	X
	Lavori subacquei con respiratori.

	
	X
	Lavori in cassoni ad aria compressa.

	
	X
	Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.

	
	X
	Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.

	
	
	Altro:


	VALUTAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA


Stima dei costi delle misure di sicurezza attuate al fine di ridurre i rischi interferenziali specifici per il presente appalto.

· CARTELLONISTICA SPECIFICA PER L’APPALTO (tesserino di riconoscimento, cartelli macchine in manutenzione, nastro alta visibilità …)
· PRESIDI SANITARI SPECIFICI PER L’APPALTO
· DPI SPECIFICI PER L’APPALTO
· ATTIVITA’ INFORMATIVE E DI COORDINAMENTO PER L’APPALTO

· ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SPECIFICA

	DITTA
	COSTI

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	CRITERIO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI


	SCALA PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO

	VALORE
	LIVELLO
	DEFINIZIONI CRITERI

	4
	Altamente probabile
	· Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori

· Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa Azienda o in aziende simili (consultare le fonti di dati su infortuni  e malattie professionali , dell’Azienda, della USSL, dell’ISPESL, etc...)

· Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno stupore in Azienda

	3
	Probabile
	· La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico o diretto.

· E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno.

· Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe moderata sorpresa in Azienda

	2
	Poco probabile
	· La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi.

· Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi

· Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe  grande sorpresa.

	1
	Improbabile
	· La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza  di più eventi poco probabili indipendenti

· Non sono noti episodi già verificatisi

· Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe  grande sorpresa.


	SCALA DANNO

	VALORE
	LIVELLO
	DEFINIZIONI CRITERI

	4
	Gravissimo
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o invalidità totale 

· Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidi

	3
	Grave
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità parziale

· Esposizione cronica con effetti irreversibili  e/o parzialmente invalidanti

	2
	Medio
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile

· Esposizione cronica con effetti reversibili 

	1
	Lieve
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile

· Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 


	SCALA RISCHIO
	L’indice di rischio viene calcolato moltiplicando il valore delle probabilità P per il valore di danno D, dedotto dalla relativa tabella

: P x D = Rischio

	R = 16
	ELEVATISSIMO
	Lavori da realizzare IMMEDIATAMENTE

	R = 9..12
	ELEVATO
	Lavora da realizzare con URGENZA (entro 30 giorni)

	R = 8..9
	MEDIO
	Lavori da realizzare in TEMPI BREVI (entro 60-90 giorni)

	R = 6
	MEDIO
	Lavori da realizzare in tempi ragionevoli (entro 90-120 giorni)

	R = 4
	BASSO
	Lavori da realizzare in 150-210 giorni

	R = 3
	BASSO
	Lavori non urgenti ma non differibili per più di 360 giorni


	DESCRIZIONE CONTENUTI DEI SERVIZI APPALTATI

	· Interventi di installazione, montaggio e sostituzioni parti di ricambio elettriche 

	· Cablaggi elettrici e manutenzioni su quadri 

	· Interventi di installazione, montaggio e sostituzione apparati terminali (antenne,parabole)

	· Assemblaggio apparecchiature elettriche ed elettroniche 


	ELENCO FASI LAVORATIVE APPALTATORI

	1° Fase

	· Transito aree esterne 

	2° Fase

	· Transito aree interne

	3° Fase

	· Accesso in quota con scala 

	4° Fase
	· Intervento ordinaria manutenzione su antenne e parabole

	5° Fase


	· Interventi ordinari su macchine

	6° Fase


	· Interventi su quadri elettrici

	7° Fase


	· Misurazioni strumentali 

	8° Fase


	· Termine lavori e partenza

	Fase


	· Lavori in concomitanza con altre aziende esterne


	DISPOSIZIONI per la RIDUZIONE e/o RISOLUZIONE di RISCHI ed INTERFERENZE


Vengono di seguito riportate le schede di analisi delle fasi lavorative indicate, contenenti le valutazioni dei rischi interferenziali e le relative misure di prevenzione e protezione concordate per la riduzione degli stessi.
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